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UNA CAREZZA DA 

SESSANT’ANNI 

11 ottobre 1962 sono tra i fortunati che 

ricevono attraverso mamma Carla e 

papà Egidio la carezza del papa. 

La sera davanti a un televisore scatolo-

ne i mie genitori guardavano il papa 

buono. La mia abitazione si trovava a 7 

km da Sotto il Monte il paese natale di 

papa Roncalli e il suo pellegrinare alla Madonna del Bosco lo avevano fatto sentire presto 

“di casa”. Quella sera il papa improvvisò un discorso memorabile che è diventato univer-

salmente noto come “discorso della luna” (merita ancora di essere ascoltato) . L’ 11 otto-

bre iniziava il Concilio Vaticano II certamente l’avvenimento più decisivo e significativo 

della chiesa nello scorso secolo. I suoi frutti sono ancora da raccogliere e il cammino si-

nodale della chiesa è esattamente in questo solco. 

 

I temi affrontati e approfonditi al Concilio nelle sue sessioni hanno interpellato l’ identià 

della Chiesa, la sua Liturgia, il rapporto con la Parola di Dio, il rapporto con il mondo. 

Attraverso le quattro costituzioni e i decreti per la vita dei preti, dei laici, dei religiosi, 

dell’ecumenismo,… si è avviato un processo irreversibile di cui non vediamo ancora il 

compimento. Nel frattempo la società, la vita politica e culturale dell’umanità sono enor-

memente mutati. La chiesa “esperta in umanità” (S. Paolo VI) continua a offrire al nostro 

mondo la luce e il sapore del Vangelo, consapevole che solo in Gesù Cristo c’è salvezza. 

Papa Montini (S. Paolo VI), che ebbe l’impegno e il coraggio di portare a compimento il 

Concilio (8 dicembre 1965),  ebbe a dire che la spiritualità del Concilio Vaticano II si 

compendia tutta nella parabola del buon samaritano. La chiesa, e quindi ogni credente, 

continua a chinarsi sulle fatiche e le ferite dell’umanità per versarvi il vino forte della 

vertà e l’olio buono della misericordia. Potremmo dire che la carezza del Papa buono da 

portare ai bambini in quella sera dell’ 11 ottobre 1962 non sì è mai fermata nella chiesa  

 

Tocca anche a noi essere per gli uomini che incontriamo la carezza di Dio. 

don Flavio  

VI Domenica dopo il Martiro di S. Giovanni  



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 
 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  
 031 3534906 -  
Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
Sr. Nelida Bellido 
Via C. Battisti 6 - Lurate Caccivio (CO) -  031 490792 - Cell. 327. 4964718 
 

CARITAS - Sr Carla Butti Cell. 3314162267 - via XX Settembre 127 
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

  

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria   
Nel pomeriggio  
i sacerdoti sono  

reperibili al cellulare  
o prima e dopo  
le celebrazioni 

per fissare appunta-
menti o incontri. 

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio e Lurate - segreteria 

Venerdì Caccivio e Lurate - segreteria 

Lurate segreteria   031 2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria e casa 031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

 

 

 

 

 

 

Anno pastorale 2022—2023 Kyrie, Alleluia, Amen. 
Incontro presentazione genitori anno catechesi oratorio 

          soSTARE CON TE 

ORATORI DELLA CP Ss. Ambrogio e Carlo—Lurate Caccivio CO 

II primaria Do 06/11 S. Carlo ore 14.30 –17 genitori e figli 

IV primaria Do 16/10 S. Carlo ore 14.30 –17 genitori e figli  

V primaria Do 23/10 S. Carlo ore 14.30 –17 genitori e figli  

Giovani (2003-1997) Do 16/10 S. Martino 19-22.15 (solo giovani) 

Il percorso per i giovani condotto da don Matteo e don Flavio vuole essere un 
servizio ai giovani della nostra comunità che non necessariamente svolgono un 
servizio in oratorio (educatori). Si rivolge agli “ex animatori”, a quanti frequen-
tano l’ Eucarestia, a quanti desiderano confrontarsi tra giovani a partire dal Van-
gelo. Nel percorso sono previste tre esperienze da vivere con i Giovani del Deca-
nato di Appiano Gentile in preparazione alla GMG di Lisbona 2023 



 

 

per i defunti 
che in questa settimane sono stati chiamati alla casa del Padre 
 
L Panzeri Luigi di anni 92 
Cc Ballerini Carlo di anni 80 
Cc Casoretti Giuseppe di anni 81 

Domenica 9  

 

9.30 

15.00 

 

16.00 

VI Domenica dopo il Martirio di Giovanni 

Giornata parrocchiale di Azione cattolica 

San Carlo: ACR Colazione con Gesù 

Incontro S. Martino Azione Cattolica e adulti 

Animazione oratorio S. Carlo 

S. Luigi Battesimi 

Lunedì 10 18.30 

20.45 

Diaconia 

Equipe adolescenti/18nni 

Mercoledì 12 20.45 S. Martino Consiglio Beni economici (CAEP) 

Giovedì 13 21.00 Sala don Zoni GALP 

Sabato 15 15.00 

17.30 

Annunciata S. Cresime (S. Ecc. Mons. G Vegezzi) 

S. Luigi S. Cresime (S. Ecc. Mons. G. Vegezzi) 

Domenica 16  

 

11.00 

 

14.30 

 

19.00 

Dedicazione del Duomo di Milano 

Chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani 

Celebrazione in suffragio di don Attilio Molteni 

con familiari e amici don Guanella 

S. Carlo Incontro genitori—figli IV elementare 

Animazione oratorio S. Luigi  

S. Martino incontro giovani (2003-1997) 

Preghiera 

Cena condivisa 

Dialogo 

Conclusione per 22.15 

Appuntamenti 

Confessioni dalle ore 15  

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate —- 15/10 15/10  

Caccivio 22/10 22/10 22/10 

Preghiamo 



 

 

Offerte per la vita ordinaria  
delle nostre parrocchie 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 

Mercatino fiori e dolci € 166,20 

Incanto Canestri  € 1.930 

Cucina     € 4.519,57 

Un grazie sincero e caloroso a tutti i volontari della festa e della par-

rocchia.  

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

Versamento al progetto Scuola Karamoja Uganda mesi Maggio –Luglio 

     € 4.010 

Offerta restauro Madonnina  € 50 

 

SS. Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

SABATO 15 ottobre Oratorio Castello 
26° compleanno ENCUENTRO ore 19.30 

CENA E SFILATA abiti e accessori  

Coulture Migrante e maglioni Mato Grosso  
 

Prenotazione entro il 9 ottobre presso bottega  

Encuentro via XX Settembre 73; 031 390734; encuentro@garabombo.it 
 

333 889 84 90 Liliana—347 109 31 12 Claudia 

BANDO A FAVORE DEGLI ORATORI  
La Comunità Pastorale, attraverso la Parrocchia capofila SS. Annunciata, ha 
partecipato a un bando della Fondazione Provinciale della Comunità Comasca 
per la prevenzione e la cura del disagio giovanile grazie all’opera degli ORATO-
RI con il progetto “PASSO DOPO PASSO”. La Fondazione ha selezionato il no-
stro progetto stanziando Euro 3.000,00. 
 

Per poter beneficiare del contributo dovranno essere raccolte donazioni per Euro 
600,00 - entro il 12 ottobre - da versare con BONIFICO alla  

FONDAZIONE PROVINCIALE DELLA COMUNITA’ COMASCA ONLUS 

sul seguente conto corrente BCC CANTU’:  

IT 96 U 08430 10900 000000260290 

Causale: PASSO DOPO PASSO bando 2021/4 

Le donazioni sono detraibili. 

Si possono fare su questo conto le offerte per la 

catechesi e l’anno di oratorio. 



 

 

MESSAGGIO PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2022 

Di me sarete testimoni» (At 1,8) 

  
CONTINUA 
Come dice l’apostolo Paolo con parole davvero commoventi: «Portando sempre 
e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si 
manifesti nel nostro corpo» (2 Cor 4,10). L’essenza della missione è il testimo-
niare Cristo, vale a dire la sua vita, passione, morte, e risurrezione per amore 
del Padre e dell’umanità. Non è un caso che gli Apostoli abbiano cercato il so-
stituto di Giuda tra coloro che, come loro, erano stati testimoni della sua resur-
rezione (cfr At 1,22). È Cristo, e Cristo risorto, Colui che dobbiamo testimonia-
re e la cui vita dobbiamo condividere. I missionari di Cristo non sono inviati a 
comunicare sé stessi, a mostrare le loro qualità e capacità persuasive o le loro 
doti manageriali. Hanno, invece l’altissimo onore di offrire Cristo, in parole e 
azioni, annunciando a tutti la Buona Notizia della sua salvezza con gioia e fran-
chezza, come i primi apostoli. Perciò, in ultima analisi, il vero testimone è il 
“martire”, colui che dà la vita per Cristo, ricambiando il dono che Lui ci ha fatto 
di Sé stesso. «La prima motivazione per evangelizzare è l’amore di Gesù che 
abbiamo ricevuto, l’esperienza di essere salvati da Lui che ci spinge ad amarlo 
sempre di più»  

Infine, a proposito della testimonianza cristiana, rimane sempre valida l’osser-
vazione di San Paolo VI: «L’uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testi-
moni che i maestri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei testimoni. Per-
ciò è fondamentale, per la trasmissione della fede, la testimonianza di vita 
evangelica dei cristiani. D’altra parte, resta altrettanto necessario il compito di 
annunciare la sua persona e il suo messaggio. Infatti, lo stesso Paolo VI così 
prosegue: «Sì, è sempre indispensabile la predicazione, questa proclamazione 
verbale di un messaggio. […] La parola resta sempre attuale, soprattutto quan-
do è portatrice della potenza di Dio. Per questo resta ancora attuale l’assioma 
di S. Paolo: “La fede dipende dalla predicazione” : è appunto la Parola ascoltata 
che porta a credere» (ibid., 42). Nell’evangelizzazione, perciò, l’esempio di vita 
cristiana e l’annuncio di Cristo vanno insieme. L’uno serve all’altro. Sono i due 
polmoni con cui deve respirare ogni comunità per essere missionaria. Questa 
testimonianza completa, coerente e gioiosa di Cristo sarà sicuramente la forza 
di attrazione per la crescita della Chiesa anche nel terzo millennio. Esorto per-
tanto tutti a riprendere il coraggio, la franchezza, quella parresia dei primi cri-
stiani, per testimoniare Cristo con parole e opere, in ogni ambiente di vita. 

2. «Fino ai confini della terra» –  
L’attualità perenne di una missione di evangelizzazione universale 
 
Esortando i discepoli a essere i suoi testimoni, il Signore risorto annuncia dove 
essi sono inviati: «A Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai 
confini della terra» (At 1,8). Emerge ben chiaro qui il carattere universale della 
missione dei discepoli. Si mette in risalto il movimento geografico “centrifugo”, 
quasi a cerchi concentrici, da Gerusalemme, considerata dalla tradizione giu-
daica come centro del mondo, alla Giudea e alla Samaria, e fino “all’estremità 
della terra”. Non sono mandati a fare proselitismo, ma ad annunciare; il cristia-
no non fa proselitismo. Gli Atti degli Apostoli ci raccontano questo movimento 
missionario: esso ci dà una bellissima immagine della Chiesa “in uscita” per 
compiere la sua vocazione di testimoniare Cristo Signore, orientata dalla Prov-
videnza divina mediante le concrete circostanze della vita. I primi cristiani, in 
effetti, furono perseguitati a Gerusalemme e perciò si dispersero in Giudea e 
Samaria e testimoniarono Cristo dappertutto (cfr At 8,1.4).  

SEGUE 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html


 

 

MISSIONARI PER-DONO 

 

Uno dei temi principali del Festival della Missione, aperto il 29 settembre a 

Milano, è quello del dono: un regalo apparentemente piccolo da mettere a di-

sposizione degli altri e non sempre troppo semplice da ricevere. Marcel Mauss 

introdusse la teoria del “dono”, sviluppando una tesi basata su tre regole: da-

re, ricevere e ricambiare. Sulla base di queste si struttura il principio di reci-

procità, vincolo e obbligazione. La società moderna ci invita spesso a pensare 

al concetto di reciprocità, spingendoci a non accettare quello che non si può 

restituire, ed è qui che interviene l’esperienza di vita, che accomuna tutti noi: 

renderci conto che è solo donando sé stessi agli altri, senza aspettarsi nulla in 

cambio, che si può fare la differenza migliorando la vita di chi ci circonda. E la 

nostra. Una storia di vita incentrata sulla scelta di donarsi agli altri è quella 

di Kindi Taila, fuggita da bambina dalla guerra nella Repubblica Democratica 

del Congo grazie all’aiuto di alcuni missionari italiani. Oggi vive a Modena, do-

ve lavora come ginecologa. È presidente dell’associazione di promozione cultu-

rale “Deade”, con l’obiettivo di riflettere sulla nostra società e sui mutamenti 

che l’attraversano. Socialmente impegnata, si occupa in modo particolare di 

diritti umani e della salute delle donne. 

 

La storia di Kindi: dalla Repubblica Democratica del Congo all’Italia 

Kindi arriva in Italia nel 1989 quando le missionarie dell’Associazione Sanitaria 

Internazionale (ASI) le regalano una borsa di studio che le permette di diven-

tare medico, ma era ancora in dubbio su quale specialistica intraprendere. Poi 

un’esperienza la segna e comprende quale fosse la sua strada. “Mentre dovevo 

scegliere, ho vissuto un’esperienza missionaria in Zimbabwe – ricorda - dove 

ho visto una donna partorire: è stato un episodio che mi ha profondamente 

segnato, per cui ho deciso di fare la ginecologa”. Oggi Kindi è un medico e ha 

avuto modo di fare altre missioni in Mozambico. 

 

Scegliere di donarsi agli altri 

Le diverse esperienze da missionaria hanno segnato positivamente la vita della 

donna, aprendo il suo sguardo alla vita. “Penso che ciascuno di noi – racconta 

- in qualsiasi momento della vita, possa scegliere. Scegliere vuol dire essere a 

disposizione degli altri. Donare la propria vita è una facoltà importante”. 

 

Ognuno di noi può essere missionario 

Il 1° ottobre Kindi Taila farà il suo intervento al Festival della Missione, con-

centrandosi sul tema della scelta in uno spazio di riflessione sull’attualità inter-

nazionale per andare oltre la rincorsa all’ultima emergenza. “Vorrei trasmette-

re due messaggi – anticipa – il primo è che ognuno di noi può essere missio-

nario, il secondo è che queste persone hanno bisogno del nostro aiuto per 

svolgere nel migliore dei modi un compito così importante”. 

 



 

 

Calendario dal 9 al 16 ottobre 2022  

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Crippa Carlo e famiglia 

S. Messa Fumagalli Giuseppe 

09 Domenica VI dopo di S. Giovanni  

Vangelo della Risurrezione Lc 24,13b.36-48 

 1 Re 17,6-16; Sal 4; Eb 13,1-8; Mt 10,40-42 

 Chi spera nel Signore, non resta deluso. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 
S. Luigi 

 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 
16.00 

 

18.00 

S. Messa Ippolito Giovanni 

S. Messa Testori Maria, Emma, Giustino 

S. Messa Fam. Caspani Pietro  

S. Messa pro Populo 

S. Messa Pellielo Antonio 
Battesimi Albonico Diletta, Barban Cecilia, Cavallaro Anasta-
sia, Moretti Gianluigi, Taborelli Gabriele, Tredici Giorgia 

S. Messa Clerici Mariangela 

10 Lunedì  

 2 Tm 2,16-26; Sal 85; Lc 21,5-9 

 Mostrami, Signore, la tua via. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Marina, Lino e Michele Tettamanzi 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 

S. Messa Famiglie Fasola e Volontè 

11 Martedì  S. Giovanni XXIII papa   

 2 Tm 3,1-9; Sal 35; Lc 21,10-19 

 Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9,00 

18.00 

S. Messa Luigi, Luigina e famiglia 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 
S. Messa Briccola Piero e Maria 

12 Mercoledì                              Per Evangelizzazione dei popoli 

 2 Tm 3,10-17; Sal 18; Lc 21,20-24 

 La legge del Signore è perfetta, rende saggio il semplice. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

9.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Fam. Martinelli 

S. Messa Broggi Rita 



 

 

13 Giovedì     

 2 Tm 4, 1-8; Sal 70; Lc 21, 25-33 

 Con la mia vita canterò la tua lode, Signore. 

S. Pietro 

S. Martino 

S. Luigi 

9.00 

9.00 

20.30 

S. Messa Giulietta e Pasquale 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 

S. Messa defunti mese di settembre 

14 Venerdì                                    

 2 Tm 4, 9-18.22; Sal 140; Lc 21, 34-38 

 A te, Signore, sono rivolti i miei occhi. 

S. Luigi 

S. Martino 
Annunciata 

8.30 

9.00 

20.30 

S. Messa  

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 

S. Messa Banfi Teresa e Catania Raimondo 

15 Sabato                                                           S. Teresa di Gesù 

 Es 40,16-38; sal 95; Eb 8, 3-6; Gv 2,13-22 

 Popoli tutti, date gloria al Signore! 

Annunciata 

Annuncia-
ta 

S. Luigi 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa famiglia Vanzo 

S. CRESIMA 

S. CRESIMA 

S. Messa Vigiliare—Lentini Salvatore 

16 Domenica Dedicazione del Duomo di Milano 

Vangelo della Risurrezione Gv 20,24-29 

 Is 60,11-21 o1 Pt2,4-10; Sal 117; Eb13,15-17.20-21; Lc 6,43-48 

 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Peppino 

S. Messa Aliverti Flavio 

S. Messa Siria, Eligio, Ignazio 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Don Attilio Molteni 

S. Messa Giulio e Bruno 

S. Giovanni XXIII, 60° anniversario del Concilio Vaticano II 

Angelo Giuseppe Roncalli nacque a Sotto il Monte, piccolo borgo del bergama-
sco, il 25 novembre 1881, figlio di poveri mezzadri. Divenuto prete, rimase per 
quindici anni a Bergamo, come segretario del vescovo e insegnante in semina-
rio. Allo scoppio della prima guerra mondiale fu chiamato alle armi come cap-
pellano militare. Inviato in Bulgaria e in Turchia come visitatore apostolico, nel 
1944 fu nominato Nunzio apostolico a Parigi, per divenire poi nel 1953 Patriar-
ca di Venezia. Il 28 ottobre 1958 salì al soglio pontificio assumendo il nome di 
Giovanni XXIII. Avviò il Concilio Vaticano II, ma non ne vide la conclusione: 
morì infatti il 3 giugno 1963. Nel suo breve ma intenso pontificato, durato poco 
meno di cinque anni, riuscì a farsi amare dal mondo intero. È stato beatificato 
il 3 settembre del 2000 e canonizzato il 27 aprile 2014. I suoi resti mortali ri-
posano dal 2001 nella Basilica di San Pietro a Roma. 


